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31 Luglio.

C O V E R S O  M O H I S O H O  DI V E 5 E Z I 1 ,

LA COMMISSIONE MILITARE
DI GUERRA E MARINA CON FIENI POTERI.

Sono treu tase i  ore  dacché il nem ico continuo con r a ro  Accanimento 
gli inutili ed es trem i suoi sforzi.  Veduto vano ogni suo ten ta t ivo  con tro  
li nostre opere  di difesa, ind ispe t t i to  di vedere ro m p ers i  In im possen te  
ma rabbia  c o n tro  gli spa ld i delle nostre ba tte r ie ,  r inunzia  di affrontare
i nostri so ldati  e r ivo lge  le sue bocche da fuoco s u g l ’ inerm i abitanti .  
Ma uè le sue bombe, nè le g ra n a te ,  nò le palle infuocate che con raffi­
nai* ba rb a r ie  slancia  fra le n o s tre  case , co n t ra r iam e n te  agli usi di g u e r ra  
nelle naz ion i civilizzate, g iu n g o n o  a sm uovere  la generosa  popolazione 
di Venezia nella sua eroica r iso luz ione .

A Venezia, che andava g lo r io sa  di tanti sacrifici fatti p e r  E ind ipen­
denza i ta l iana ,  m a n ca v a  anco ra  il sugge l lo  dell’ e ro ism o ,  il vanto di aver 
veduto la m o l te  e la d is t ruz ione  nelle sue co n tra d e ,  anz iché a d a t ta rs i  a 
patti che le av re b b e ro  im pos to  ancora  quelle ca tene ,  che, quan d o  in­
franse, volle in fran te  p e r  se m pre .  G razie  al nem ico, che non  le ha  vo­
luto n e g a re  q u e s t 'u l t im o ,  so lenne tr ionfo .

I r a p p o r t i  del I. C ircondar io  di difesa sono assai ra s s icu ran t i .  Un 
morto e due feriti co s ti tu iscono  tu t ta  la pe rd i ta  del m il i ta re  in tren tase i 
ore di fuoco. Le n o s tre  o p e re  non hanno  sofferto che leggier iss im i danni,  
uè si r i te n g o n o  di m a g g io r  rilievo i guas ti  a r rec a t i  alle case p r iva te  dai 
proietti nemici.

II vivo fuoco delle n o s tre  ba t te r ie  m olesta  con t inuam en te  quel le  del 
nemico e le co s tr in g e  di quando  in q u an d o  al silenzio.

Le n os tre  t r u p p e ,  avvezze al per ico lo ,  rad d o p p ia n o  di c o ra g g io  
nell’ o ra  del c im en to ,  e le conforta  l 'a m m ira b i l e  indifferenza e la sautn 
rassegnazione colla qua le  i c i t tad in i d 'o g n i  ceto dividono seco loro  I 
pericoli di ques ti  difficili ina g lo r ios i  m om enti.

Per ordine della Commissione  

Il segretario generale L. S e ism t -D oda .

31 Dello.

C0I1ND0 IN Ciro DILLE TRIPPE HELLO STATO fEIITQ
ORDINE DEL GIORNO.

Ufficiali, so tto  uffizioli c militi,  affinché deste  un sa g g io  dell* ita liana  
attitudine nella c a r r ie ra  delle a rm i ,  la fo rtuna vi ha  m esso tra  i più


